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ALLEGATO 1: Nuova stesura della valutazione ex ante ambientale’

AVVERTENZA Sulla base del DPR 26/3/2001, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero delle
Attivita Produttive (MAP), il presente documento contiene richiami al MICA o al MAP a seconda che si faccia
riferimento ad una data antecedente o successiva al provvedimento in questione.

! La nuova stesura della Valutazione ex ante ambientale del dicembre 2002, inoltrata alla Commissione europea per il
tramite dell’ Autorita di gestione del QCS ob.1, € stata ritenuta dalla stessa soddisfacente e definitiva con nota del
17.02.2003 JE/oa/gd D(2003) 620106.
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